Campoleone 15 agosto 2008 
Adorazione Eucaristica
Assunzione della Beata Vergine Maria
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SAC. “Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle.”

G. Dopo l’annuncio, Maria è partita verso la montagna di Giudea per andare a trovare Elisabetta. Colma dello Spirito Santo, Elisabetta l’ha benedetta. L’ha proclamata “Madre del mio Signore”. Fonte di gioia. Beatitudine vivente della fede. Maria ha risposto con il cantico del Magnificat . Parole ispirate, che lasciano intravedere il suo cuore. Esse sono per noi il suo “testamento spirituale”. Identificandosi con Maria, la Chiesa di tutti i tempi continua a cantare tutti i giorni il Magnificat come suo proprio cantico. 

Canto:

G.   Alla fine del suo passaggio sulla terra, la Madre del Redentore, preservata dal peccato e dalla corruzione, è stata elevata nella gloria in corpo e anima vicino a suo Figlio, nel cielo. La tomba vuota di Maria, immagine della tomba vuota di Gesù, significa e prelude alla vittoria totale del Dio della vita sulla morte, quando alla fine del mondo farà sorgere in vita eterna la morte corporale di ognuno di noi unita a quella di Cristo. L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso del cielo”: la Donna che ha il sole per mantello, e una corona di stelle. Invincibile con la grazia di Dio di fronte al nemico primordiale. “Figura e primizia della Chiesa”. Primizia nel dolore della maternità al servizio della Redenzione. Primizia nel destino della gloria. Da lì, nel focolare della Trinità, Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di Dio. La beatitudine divina e umana della Salvezza. Il suo eterno Magnificat.

SAC. “ Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli.”
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
 il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
 per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Nel «Magnificat»  Maria ci comunica il suo messaggio. Essa proclama che Dio ha compiuto un triplice rovesciamento di false situazioni umane, per restaurare l’umanità nella salvezza. 
-Nel campo religioso Dio travolge le autosufficienze umane: confonde i piani di quelli che nutrono pensieri di superbia, si drizzano contro Dio e opprimono gli altri.
-Nel campo politico Dio capovolge gli ingiustificabili dislivelli umani: abbatte i potenti dai troni e innalza gli umili; non vuole coloro che spadroneggiano i popoli ma coloro che li servono per promuovere il bene delle persone e della società senza discriminazioni razziali o culturali o politiche.
-Nel campo sociale Dio sconvolge l’intoccabile classismo stabilito sull’oro e sui mezzi di potere: colma di beni i bisognosi e rimanda a mani vuote i ricchi, per instaurare una vera fraternità nella società e fra i popoli, perché tutti sono figli di Dio.
Così le feste dell’immacolata e dell’Assunta ci richiamano da un capo all’altro tutta la storia della salvezza: quella che si compie oggi per noi, e per la quale preghiamo Maria nostra madre di condurci sino al compimento finale.
Tutti 

Lascia, o Signore,

che esprima anch’io il mio cantico di lode,

lasciandomi guidare dalla Vergine Maria.

Come posso dirti tutta la mia gratitudine?

Tu hai guardato a me, mi hai offerto il tuo amore

quando ero ancora nel grembo di mia madre.

Tu mi accompagni con la tua tenerezza

e mi soccorri nel tempo della prova,

offrendomi misericordia e luce.

Attraverso il tuo santo Spirito tu agisci nel corso della storia

e mi rincuori perché ti prendi cura

proprio dei piccoli, dei poveri e degli abbandonati,

di quelli che non hanno voce

e conoscono solo amarezza e sopruso.

Ecco perché, assieme a Maria,

io voglio dirti tutta la mia riconoscenza.

Tu colmi la mia vita di una pienezza sconosciuta,

tu trasfiguri con la tua presenza ogni gesto ed ogni parola,

tu mi destini — corpo e anima — ad un’eternità di gioia

accanto a te.
Pausa di Silenzio:

G.  "Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle". E' stupenda questa visione dell'Apocalisse  che noi possiamo applicare a Maria Ss. Assunta in cielo. 

1L. Nella donna vestita di sole la tradizione cristiana ha visto Israele, la Chiesa e Maria. Maria è il segno atteso dal popolo eletto attraverso il quale si compie la salvezza: il Messia aspettato, il Figlio della donna, che vince il drago, cioè il male, e porta la salvezza.  


2L. Così nel paradiso di Dio la Vergine Maria è presente nella sua qualità di regina e di madre. Lei, assunta in cielo, può stare alla destra di Dio a intercedere per i figli ancora peregrinanti nella fede.   In Maria,   ci è rivelata la verità della risurrezione. Come Cristo, in Maria questo dono è una primizia e una promessa per noi: in lei è vinta la morte e inaugurata la pienezza della vita. 

1L. Tutto è opera del Signore, tutto è grazia, tutto segno dell'amore infinito di Dio. 

2L. Maria Ss. nel vangelo canta il magnificat. Lei è beata perché ha creduto, ha vissuto la fede. E la fede è credere al mondo di Dio, al progetto di Dio, ai valori di Dio, che sono il capovolgimento delle preoccupazioni umane. Maria ha vissuto le cose grandi secondo Dio, nell'umiltà, nella povertà, nella generosità del suo cuore. Ha compiuto in maniera fedele la sua missione sulla terra, madre di Cristo e madre della Chiesa nascente e ora vive nella gioia, nella beatitudine, nella pienezza di vita che Dio le ha dato per sempre. 

1L. Come al centro della primavera c'è la Pasqua, così al centro dell'estate, c'è questa "pasqua mariana". Il "mistero di grazia" che l'Assunzione porta con sé, è una rivelazione stupenda di amore, di speranza e di vita che Dio dona al suo popolo. Tutta la liturgia della Parola è speranza, è prospettiva di futuro. È un chiaro richiamo al futuro eterno della Chiesa e dell'umanità. Maria ha condiviso in tutto la nostra sorte terrena. 

2L. Alla Risurrezione-Ascensione al cielo di Gesù fa riscontro l'Assunzione di Maria (cioè la sua glorificazione nell'anima e nel corpo, ossia nella totalità del suo essere umano). Al "sedere alla destra del Padre" di Gesù, fa riscontro l'incoronazione di Maria a Regina del cielo e della terra. Questa è la fede della Chiesa. Pertanto, l'accentuare in maniera speciale la glorificazione corporale di Maria è fare professione di fede nel destino assoluto a cui è chiamato il nostro corpo. Con la risurrezione e l'assunzione il corpo è riscattato dalla sua condizione d'amore, di dolore e di morte. 

1L. Dice il Concilio Vaticano II: "La Madre di Gesù, come in cielo, in cui è già glorificata nel corpo e nell'anima, costituisce l'immagine e l'inizio della Chiesa che dovrà avere il suo compimento nell'età futura, così sulla terra brilla ora innanzi al peregrinante popolo di Dio quale segno di sicura speranza e di consolazione, fino a quando non verrà il giorno del Signore". 

2L. La sua missione non è solo intrinsecamente collegata a Cristo, ma anche alla vita della Chiesa e nostra. A quello che lei per grazia già oggi partecipa, un giorno parteciperemo anche noi. 

1L. Maria vive il futuro che speriamo, per questo ci è accanto ed è per noi luce e guida nella vita di ogni giorno. Lo scrittore Paul Claudel a buon diritto ha potuto definire Maria «sacramento della tenerezza materna di Dio». Ognuno, dirà un altro scrittore, "guardi all'Assunta e prenda il volo!"  

2L. Il nostro amore alla Madonna deve essere profondo e vero: vogliamo affidarci a lei con le preghiere più semplici, coi sentimenti del cuore, con il rosario e la nostra partecipazione alla Messa. Abbiamo tanto bisogno di grazie, di aiuto, di incoraggiamento, di forza: Lei che è davanti a Dio ed è tanto vicina noi, può ottenerci tutto questo. 
1L. Nello stesso tempo lei ci aiuta con il suo esempio a vivere nella fede, nella preghiera, nella bontà, nella generosità del cuore, nell'accoglienza del progetto di Dio, così come ci è rivelato nel Magnificat. 

2L. "Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta".
Tutti

Vergine Immacolata, 
prendi il sì della mia risposta alla chiamata del Signore 
e custodiscilo dentro il tuo sì, meravigliosamente fedele. 
Donami la gioia e la speranza che trasmettesti ad Elisabetta 
entrando nella sua povera casa. 
Fa' che la passione di salvare 
mi renda missionario infaticabile, 
povero di mezzi e di cose, 
puro e trasparente nei sentimenti, 
totalmente libero per donarmi veramente agli altri. 
Rendimi umile e obbediente fino alla Croce 
per essere una cosa sola con Gesù, 
Dio disceso dal cielo per salvarmi. 
O Maria, affido a te tutte le persone 
che ho incontrato e che incontrerò nel viaggio della fede: 
illuminaci il cammino, riscaldaci il cuore, 
portaci alla casa e alla festa dell'Amore 
che non avrà mai fine. Amen.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. La parola di Dio racconta il senso della festa dell'Assun​zione di Maria attraverso due incontri: l'incontro dell'Apocalisse tra la donna vestita di sole e il drago, e quello del vangelo tra Maria ed Elisabetta. Inquietante e misterioso il primo, gioioso e danzante il secondo.
3L. Al centro di ambedue gli incontri c'è un bambino che deve nascere: quel bambino è Cristo. Ma è un Dio sempre minacciato, che ha sempre da nascere, che sembra sempre sul punto di soccombere in questo mondo ostile. Un Cristo venuto come se non fosse venuto (D. Turoldo), perché la storia continua nell'assoluta indifferenza.
4L. Nell’Apocalisse la donna vestita di sole rappresenta non solo Maria, ma la Chiesa, l'umanità, me stesso, chiamati tutti a indossare come lei la luce, a portare come lei Cristo nel mondo, a continuare la lotta contro il male; chiamati tutti a essere, come lei, creature luminose, generanti vita, capaci di lottare. 
3L. In questa lotta cosmica già vincitrice è santa Maria, e il suo destino sarà il nostro, la sua assunzione la nostra. Il drago non vincerà, non ruberà il fi​glio del grembo, non distruggerà i frutti buoni dell'umanità. II vangelo racconta il recarsi in fretta di Maria ai monti di Giudea da Elisabetta. 
4L. In questo correre - l'amore ha sempre fretta - è anticipato e adombrato il suo alzarsi verso il cielo. E questo vale per ciascuno di noi. La nostra assun​zione futura è legata a quanto l'amore ci farà alzare dalle nostre vite spente per andare verso gli altri.
3L. La prima parola dell'incontro è una benedizione: bene​detta tu fra le donne. Parola dolcissima, parola che non voglio più dimenticare. E la benedizione di Elisabetta a Maria coinvolge tutte le donne: 
4L. «Tu sei benedetta fra tutte le donne, che sono, tutte, benedette». 
3L. La benedizione a Maria riassume e fa fiorire quella di tutta l'umanità al fem​minile. 
4L. Vorrei allora anch'io passare nel mondo benedicen​do come Elisabetta, magnificando come Maria. 
3L. La prima parola che dovrebbe sempre aprire la nostra bocca, in ogni incontro tra umani, dovrebbe essere benedizione. A chi ci è vicino, a chi condivide la casa, il pane, la strada, poter dire: tu sei benedetto.
4L. E così nella preghiera la prima parola dovrebbe sempre essere quella di Maria: non il domandare, il chiedere, il supplicare, ma semplicemente il lodare. Verso Dio, il pri​mato della lode. Verso i fratelli, il primato della benedi​zione.
3L. Due donne sono i primi profeti del Nuovo Testamento, due donne nell'attesa di essere madri ci insegnano il cam​mino che ci porta gli uni verso gli altri e, insieme, verso Dio, nostra lenta assunzione. 
4L. Con Elisabetta imparando a benedire, con Maria imparando a vedere e a lodare: hai fatto della mia vita un luogo di prodigi, hai fatto dei miei giorni un tempo di stupore.
Tutti
O Santa Maria, vergine degli inizi,

fidenti ti invochiamo in questo del terzo millennio di vita

della santa chiesa di Cristo:

chiesa già tu stessa, tenda umile del Verbo,

mossa solo dal vento dello Spirito.

Misericorde accompagna i nostri passi

verso frontiere d’umanità redenta e pacifica

e rendi lieto e saldo il nostro cuore

nella sicurezza che il Drago non è più forte della tua bellezza,

donna fragile ed eterna,

salvata per prima ed amica di ogni creatura,

che ancora geme e spera nel mondo.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.  Dio non ha voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro Maria, colei che ha generato nel suo grembo Gesù, nostra pienezza di vita. In lei ci ha donato un segno di consolazione e di sicura speranza. Egli, che ha vinto la nostra morte, risuscitando Gesù, darà anche a noi vita piena. Il Magnificat, che ora eleviamo a Dio, è il canto dell’intera Chiesa: un canto pasquale di vittoria e di liberazione, un canto che sgorga dall’aver assaporato l’amore del Signore. Maria, la donna vestita di sole, cioè della santità di Dio, indica alla Chiesa, a ciascuno e all’umanità intera, il loro destino. Un destino di santità, un destino di gloria, un destino che ha sapore di vita eterna. Per questo, con gioia e gratitudine, in unione a Maria, nostra madre in Gesù, rivolgiamo a Dio il nostro inno di ringraziamento e di lode.

Tutti  (A cori alterni e possibilmente cantato):
 L'anima mia magnifica il Signore  *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  *
D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  *
e santo é il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia  *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,  *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,  *
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo,  *
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,  * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  
 
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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